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Il nostro Contesto:
 La scuola dell’infanzia di Vallada Agordina

● Monosezione (16 bambini dai 2 ai 5 anni);
● 2 insegnanti di classe + 1 ins. sostegno;
● Inserita nel contesto naturale delle Dolomiti;

Piccola scuola di montagna dell’Agordino (BL)

I.C. Cencenighe Agordino



“IL GIARDINO CHE EDUCA”
    l’ambiente 

   come 
-Terzo educatore-

Linee pedagogiche per il sistema integrato 0–6  
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 



    L’AMBIENTE
  come 

-Terzo educatore-
                                      (Loris Malaguzzi)

● Offre possibilità
● Attiva curiosità, autonomia e relazione
● Genera apprendimenti

      Senza bisogno di istruzioni
…è contesto attivo di apprendimento!



● Riorganizzare il giardino in modo più funzionale;

● Creare nuovi spazi di apprendimento → scuola aperta:
Ripensare l’esterno come estensione dell’aula;

● Vivere l’outdoor in tutte le stagioni;

● Rispondere ai bisogni di movimento ed esperienza;

● Valorizzare il contesto naturale;

perchè nasce il PROGETTO?



Da giardino strutturato 

“Meno plastica
 Più natura”
 

→ a spazio destrutturato

Uno spazio meno ‘definito’, ma più generativo.



● Benessere e Natura: 
Favorire il benessere psicofisico tramite il contatto quotidiano con gli 
elementi naturali.

● Autonomia e Creatività: 
Sviluppare le capacità attentive e l'immaginazione.

● Inclusione ed Esplorazione: 
Offrire un ambiente accessibile per un apprendimento basato sulla 
scoperta e il gioco libero.

● Legame con il Territorio: 
Valorizzare l'ambiente locale come risorsa educativa attiva.
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OBIETTIVI



● osserva
● accoglie
● rilancia

   non dirige …ma accompagna!

 è in ascolto dei bambini… e del team. “Non è il giardino che cambia
sono gli sguardi che lo abitano”

La postura dell’insegnante



Soggetti Coinvolti
La Comunità Educante:

● Bambini della Scuola dell'Infanzia di Vallada;
● Team Docenti del plesso;
● Collaboratori Scolastici;
● Dirigente Scolastica;
● Amministrazione Comunale (Comune di 

Vallada);
● Professionisti ed Esperti esterni;
● Famiglie dei bambini;



Fasi di Sviluppo
1. Formazione docenti: 

Percorso specifico per le docenti sull'educazione esperienziale all'aperto.

1. Ripensamento dei Tempi:

Rimodulazione della giornata alternando gioco "ricaricante" e attività didattiche 
indoor/outdoor.

1. Riorganizzazione degli Spazi:

Rimozione della plastica; inserimento di tronchi, fango, sassi e materiali naturali 
destrutturati.

1. Attività Quotidiane: 

Routine e laboratori svolti all'aperto in ogni condizione meteorologica e stagione.



COSA SUCCEDE NEL nostro “giardino che educa”?



…si inventano storie



… si mescola il fango



…si osservano gli insetti

https://docs.google.com/file/d/12i38hhan8xfL5cfODuwrnEsRHRjqqw0P/preview


…si coltiva

https://docs.google.com/file/d/1RVMFpYf6imL12arRCNoIEyF7knI9-MYm/preview




…si dipinge

https://docs.google.com/file/d/18_dRNHqW6nwMpXArT9OgjkDUBTaN8ZbR/preview


Si fa attività didattica all’aperto…

https://docs.google.com/file/d/1ZvDwErGhkU0_K0J8svYJQJsBczZBn3le/preview
https://docs.google.com/file/d/14Cj76bjJJOZeitpsrdCjSNf9MXU8WjEw/preview


…oppure si fanno attività strutturate



e con la neve il giardino cambia…
e i bambini imparano che ogni trasformazione è un’opportunità!



Ogni stagione è esperienza! 

https://docs.google.com/file/d/19BHDbRcXkGePSjo1WGTWHW-TOVW5CH82/preview


il corpo 
è al centro



MOVIMENTO

https://docs.google.com/file/d/11hqs6lfx0iAoj5y-WywSsddSh3VxboGl/preview
https://docs.google.com/file/d/1wi-OH5hVAfBGyw9EmRmZyA82OgesmJLZ/preview
https://docs.google.com/file/d/1SYI9OQ2DCMH9lvax-riahvFWo3vvyH1b/preview


MANI



SENSI



Metodologia: Ricerca-Azione
Principi chiave:

● Outdoor education e Educazione esperienziale

Learning by doing. 

● Ciclo di Kolb: 
Esperienza concreta → Osservazione Riflessiva →Concettualizzazione astratta → Sperimentazione attiva.

● Embodied Cognition: 

Il corpo e i sensi come strumenti primari di costruzione della conoscenza.

John Dewey

David Kolb



COSA è CAMBIATO?
creatività 

autonomia

relazione 

esperienza collaborazione

sperimentazione 

fiducia in sé stessi

https://docs.google.com/file/d/1N2xwX9Er3eajtjvQRVVY6vTTxqs5FvqA/preview


Risultati Osservati
● Aumento delle capacità attentive e di 

concentrazione;
● Maggiore creatività nel gioco simbolico;
● Miglioramento delle competenze sociali e 

relazionali;
● Sviluppo rapido della motricità e della 

sicurezza in sé;
● Clima di gruppo più sereno e collaborativo;

https://docs.google.com/file/d/1nf2J3fd5lqL1xFdlQlKxFSNly71LPXur/preview


Sfide e Prospettive
LE SFIDE:

● Cambiare mentalità ("sguardo educativo") per adulti e genitori.
● Gestione logistica delle condizioni climatiche e manutenzione 

dello spazio.
● Accettare il rischio.
● Fidarsi dei bambini.

Sostenibilità e Replicabilità:
● Coerente con l'Agenda 2030 (cura e rispetto per l'ambiente).
● Modello replicabile con risorse limitate: 

conta la visione pedagogica più dell'investimento economico.



perchè ne vale la pena?
● per gli ALUNNI è un'opportunità di esperienza continua 

stimolante... 

● arricchisce l'offerta formativa della SCUOLA;

● favorisce il consolidarsi del rapporto SCUOLA-AMBIENTE

stupore

meraviglia
sensi

benefici 360°
fantasiaesplorazione

creatività
emozioni

sperimentazione



“Non serve un grande giardino
serve uno sguardo capace di vederlo”



Contatti: 
valentina.costantini@iccencenighe.edu.it


